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IL DISCORSO DI SECCHIA A BOLOGNA 

I sogni impossibili 
dell'oli. De Oasperi 

Diamo una parte del dì-
scorso pronunciato domenica 
dal compagno Pietro Secchia 
al Congresso dei giovani co
munisti di Bologna. 

Fanno ridere coloro che cianciano 
Hi mettere fuori legge il Partito Co
munista. Ditelo voi giovani compa
gni, giovani compagne se una simile 
stravaganza non vi fa ridere. Dittlo 
voi che vivete in una provincia, in 
una regione dove non vi è una casa 
ove non vi sia un comunista. Met
tere fuori legge il P.C.I. significhe
rebbe distruggere la Costituzione, 
annullare le libertà democratiche, 

, restaurare il fascismo, dividere, spez
zare l'Italia. 
rezza questo òogno. Ma è pur sem
pre un sogno. Qualcuno di voi po-

E' vero che c'è in Italia chi acca-
tra osservare: ma nella illegalità il 
Partito Comunista c'è già stato una 
volta! SI è vero, ma allora quando' 

• Mussolini e il fascismo distrussero 
tutte le libertà, sciolsero tutti i par
titi, le organizzazioni democratiche 
dei lavoratori, noi eravamo un pic
colo partito, poche migliaia erano i 
comunisti in Italia. Noi giovani 
comunisti eravamo venticinquemila, 
eravamo in tutta Italia quanto sie
te voi oggi da soli nella vostra pro
vincia. 

Le grandi masse lavoratrici, il po
polo italiano non erano ancora con 
noi. Vi erano ancora molte illusioni, 
molte tradizioni pesavano, molta fi
ducia in altri partiti che si dimo
strarono incapaci di difendere la de
mocrazia e la libertà. 

Oggi siamo più di due milioni di 
comunisti, due milioni e mezzo as
sieme ai giovani comunisti, marcia
mo fianco a fianco con un forte Par
tito socialista, dietro di noi vi sono 
milioni di uomini e di donne che 
hanno votato per noi, che sono schie
rati sul fronte dei partigiani della 
pace, dietro di noi vi sono milioni 
di operai, di tecnici, nelle fabbriche, 
negli uffici, nei campi, ovunque si 
lavora e si produce. 

Mettere fuori legge un partito che 
ria dietro di se milioni di italiani e 
di italiani che lavorano e produco
no, mettere fuori legge il partito che 
ha dietro di sé la parte viva e più 
produttiva della popolazione è im
presa impossibile. Ma chi arerà i 
campì di questa nostra fertile terra, 
chi farà risuonare i magli delle off! 
cine, i telai delle fabbriche, chi farà 
correre i treni, chi metterà in atti
vità i cantieri, chi lavorerà? Forse 
{ Torlonia, i Costa i Patrignani, i 
grandi industriali, i grandi agrari, 
forse i trecentosette deputati demo
cristiani? 

Suvvia, parlare deilo scioglimento, 
fella messa fuori legge del Partito 
Comunista oggi, in Italia, non è una 
cosa seria. Può «sere soltanto il so
gno di qualche scervellato. 

E' vero che c*è chi manifesta di 
questi propositi insensati, ed è an
che vero che c*è chi approStta della 
buona fede degli italiani e dei gio
vani in particolar modo per tentare 
di falsare la storia d'Italia anche la 
più recente, per tentare di falsarla 
in modo gesuitico e fascista. Ad 
«empio I'on. Taviani parlando una 
settimana fa ad Anzola d'Emilia 
ria detto: « Nessuno si illuda che 
la maggioranza democristiana possa 
tollerare come sì dice sia avvenuto 
nel 1921 che vengano prostrate e| 
avvilite, le forze dell'ordine pubbli
co ». Questo concetto è stato poi ri
badito e meglio illustrato dall'ono
revole De Gasperi nel suo provoca
torio discorso di alcuni giorni or 
fono, quando ricordando gli eccidi 
degli anni 1920-21 e 1922, ha ten
tato di presentare i socialisti e i 
comunisti come i responsabili delle 
TÌolenze, degli eccìdi e della situa
zione dì allora- Quella situazione fu 
creata invece dai grossi agrari e dai 
grandi industriali, dallo squadrismo 
fascista al quale certi partiti cosi-
detti liberali o democristiani (allora 
si chiamavano « popolari ») non sep
pero e non vollero fare fronte. 

Chi nel 1921-22 avvilì e prostrò 
le forze dell'ordine pubblico furono 
i governi che le posero al servizio 
dei grossi agrari, dei grandi indu
striali e del banditismo fascista. Co-

scuole italiane per ordine di Mus
solini, di Bottai e degli altri gerarchi. 

Noi non siamo mai stati e non 
siamo contro le forze dell'ordine 
pubblico quando queste servono la 
Repubblica, quando queste assolvo
no alla loro funzione che dovrebbe 
essere esclusivamente quella di di
fendere la Repubblica democratica 
fondata sul lavoro, come dice l'ar
ticolo 1 della nostra Costituzione. 
Da noi non sono mai partite parole 
di odio contro le forze' dell'ordine 
pubblico. L'odio viene alimentato da 
coloro che ordinano agli agenti e ai 
carabinieri di bastonare, di usare vio
lenza, di sparare sui lavoratori. Vi 
è oggi chi lavora per scavare un 
solco sempre più profondo di divi
sione e dì odio tra j lavoratori che 
lottano per il pane, per la vita e 
per la libertà e quella parte dei figli 
del popolo che sono chiamati alle 
armi e impiegati spesso per servire 
non la Repubblica, ma sordidi inte
ressi di gruppi privilegiati del gran
de capitalismo. 

Giovani compagni, voi dovete con
trobattere la campagna di odio e 
dj violenza degli avversari, dovete 
svolgere una propaganda democrati
ca e patriottitu, dovete parlare con 
i soldati e con gli agenti, spiegare 
loro chi siamo e che cosa vogliamo, 
spiegare che i nostri interessi sono 
anche i loro, che c'è un solo modo 
di amare la Patria, quello di lottare 
per creare una vita migliore agli ita
liani, quello di lottare per l'indipen
denza e la liberta dell'Italia, per la 
pace contro le avventure in Somalia 
e la politica di guerra. 

Si difendono e si possono difen
dere gli interessi della patria e dei 
lavoratori anche quando si veste la 
divisa delle Forze Armate, purché 
pulsi nel petto di ogni soldato e di 
ogni agente ini cuore di uomo e di 
italiano. La fraternizzazidYie, l'unità 
tra i figli del popolo, si trovino essi 
sotto il tetto di una caserma o sotto 
quello di un'officina o di una scuo
la dev'essere l'obbiettivo del nostro 
lavoro nella lotta per la pace, per 
la libertà, per l'indipendenza del 
l'Italia. 

Con grossi berretti di pelliccia e felpati giacconi ricevuti i n URSS i trenta ex prigionieri altoatesini 
attendono alla stazione di Vienna il treno per l'Italia 

PERSONAGGI E RETROSCENA DELL"'AFFARE REVERS,, 
- s . 

La brillante carriera di Peyré 
uadrone di ministri e generali 

Il capo di S.M. francese agli ordini di un avventuriero - Aloch chiiì.le 
un occhio e Peyré fugge * Uno scandalo che non salva nessuno 

Allo 19,30 di martedì 29 novem
bre 1949 Un taxi si fermò davanti 
alla Gare de Lyon, una delle due 
maggiori storioni di Parigi. Ne sce
se un uomo di età indefinibile, né 
giovane né vecchio, dal volto tira-
io, il cranio che non si sarebbe 
potuto dire se calvo o rasato « a 
zero»; pagò e si affrettò alla gal
leria di partenza. Portava solo una 
valigia, i bagagli dovevano aver
lo preceduto^ L'uomo aveva già il 
biglietto di prima elusi>e. Si dires
se verse il marciapiedi davanti a 
cui era pronto il train bleu, il di
rettissimo per Marsiglia. Sali ra
pidamente, senza guardarsi intor
no, nella carrozza-letto che gli nue-
vano indicato gli inservienti della 
Compagnia Internazionale. 

Ali" 7,53 dell'indomani il diret
tissimo entrò nella stazione di Mar-

DAVANTI AL, TRIBUNALI: M I L1T4 ICK IM IMMIA 

Domani riprende il 
contro il traditore 

processo 
Graziani 

ilvuni giornali parlano già di scarcerazione Dichiarazioni dell'avv. Sotgiu all'Llnilà 

Un furioso incendio divampa 
in un cotonificio bergamasco 

BERGAMO, 21. — Un furioso in
cendio divampa dalle 23 deila scor
sa notte nel cotonificio Legler a'i 
Ponte S. Pietro. Le fiamme, che se
condo le prime informazioni sem
brano originate da un corto circui
to, hanno in breve tempo distrutto 
completamente un- grande magaz
zino in cui erano ammassate balle 
di tessuti greggi per un valore di 
oltre sessanta milioni. 

Il nuovo procedimento giudizia
rio contro Rodolfo Graziani avrà 
inizio giovedì a Roma, presso il 
Tribunale Militare Territoriale. Il 
Tribunale avrà la sua sede nella 
Caserma di Via Legnano e sarà 
presieduto dal generale di Corpo 
d'Armata Beraudo di Pralorno. 
Giudice relatore sarà il gen. Santa. 
croce. Gli altri giudici saranno il 
gen. Raffaele Pelligra. comandante 
della Guardia di Finanza, il gene
rale Ferdinando Coelix e il gene
rale Lazzaro d e Castiglioni Pubbli. 
co accusatore, il generale Galasso. 
La difesa di Rodolfo Graziani sarà 
costituita invece dallo stesso col
legio di avvocati che ha operato nel 
primo giudizio, vale a dire il pro
fessor Carnelutti, l'on. Mastino del 
Rio e il prof. Augenti. 

/ precedenti 
I precedenti sono noti; il Tribu

nale Civile presieduto dal cav. Ma-
rantonio, dopo parecchie settimane 
di dibattimento, si era dichiarato 
incompetente a giudicare, trattan
dosi di reati compresi nel Codice 
Penale Militare. La decisione di 
sospendere quel giudizio suscitò a 
suo tempo grande scalpore; ai fa
scisti, naturalmente, non parve ve

ro di poter sottrarre in tal modo 
il proprio comandante militare in 
capo ad una condanna che ormai 
pareva già scontata per l'abbon
danza delle testimonianze d'accusa 
emerse dal processo e per la debo
lezza delle istanze difensive. Gli 
isterismi e le po.=e millantatone 
del « leone di Neghelli » furono in 
tal modo placate e il criminale di 
guerra tornò a passare ore quiete, 
in attesa di tempi migliori e di 
una più accurata preparazione del 
terreno, nel suo comodo reclusorio 
particolare. Allora tutta la stampa 
democratica condannò il rinvio del 
processo come uno scandaloso atto 
di favore nei riguardi del fascismo 
e soprattutto del neofascismo. Og«i 
— alla vigilia della ripresa del 
processo, mutato il Tribunale — un 
nuovo scandalo è già scoppiato-
giornali .. indipendenti.» danno per 
certa la sentenza che libererà Gra
ziani. forniscono elementi dì giu
dizio suggeriti direttamente, nel 
modo più evidente possibile, dalla 
difesa senza neppure avere il pu
dore di adombrare d'un velo di 
incertezza le proprie argomenta
zioni. 

Il calcolo fatto da questi giorna
li — portavoce della difesa di 

CON FORMULA PIENA DAL TRIBUNALE DI MILANO 

Il compagno Ulisse è stato assolto 
da una denuncia del Questore di Modeno 

L'oggetto della denuncia: una serie di articoli che rivelavano i me

todi della polizia • I comunisti modenesi plaudono alla sentenza 

MILANO, 21. — Oggi li Tribunale 
di Milano ha assolto con formula 
piena, e cioè perchè ti fatto non co
stituisce reato, 11 compagno Davide 
Lajoio (L*i.bfie) direttore de «l'Unità» 
dell' Ita'.ta settentrionale. Egli era 
stato denunziato dal questore di 
Modena per un artìcolo delia ser> 
pubblicata nel quotidiano da! 1. no
vembre del 1949 dal titolo: < Dalie 
prigioni di Mussolini a que;:e di De 
Gasperi » 

Il compagno Ulisse, atendo docu
mentato la vergognosa campagna di 
diffamazione e di provocazione con
dotta sistematicamente dalia polizia 
condro i partigiani di Modena e del
l'Emilia. veniva querelato dalla que-j 
stura di Modena. 

La sentenza di oggi, assolvendo 11 
compagno Lajoio. viene praticamen 
te a riconoscere la verità delle rlve-sì come oggi non i lavoratori intac-| ,„_.„ , , „„_»._„,._ „-„,, _*i„nit .,«. .. "^ . . ,, . , , ,. nazioni contenute negli articoli de 

cano il prestigio e I autorità de l le ] , njnità » 
forze dell'ordine pubblico, ma coloro 
cl»e le fanno intervenire nelle con
troversie del lavoro ponendole al 
servizio dei sordidi intercisi di grup
pi privilegiati del grande capitalismo. 

Nel 1921-22 centinaia e centinaia 
Hi lavoratori caddero assassinati dai 
briganti neri e le forze dello Stato 
lasciavano fare, non intervenivano 
per difendere i diritti del cittadino 
0 !a vita umana e spesso interveni
vano solo per dare man forte agli 
assassìni in camicia nera. 

Ed oggi si ha la sfrontatezza da 
parte di uomini che vorrebbero es
sere campioni di democrazia dì ve
ntre a chiedere a noi se vogliamo 
ritornare alla situazione del 1921-
2922. Ma siamo noi, che abbiamo il 
diritto di chiedere: volete voi tor
nare al 1921, al 1922? Volete tor
nare alla politica degli eccidi, delle 
violenze e della repressione antipo
polare? 

N e a quella situazione non si tor
cerà mai più. Oggi ì partiti, le or
ganizzazioni democratiche e le masse 
popolari hanno ben altra esperienza, 
altra capacità altra forza. Esse sono 
in grado dj difendere quelle libertà 
conquistate e quei diritti del citta
dino (sanciti oggi dalla Costituzione 
repubblicana) che lo Stato liberale 
non solo fu incapace di difendere, 
ma non volle difendere. 

Le masse lavoratrici sono nel lo
ro pieno diruto quando lottano per 
andare avanti, per conquistare mi
gliori condizioni di vita e per rea
lizzare quelle riforme previste dal
la Costituzione repubblicana. 

E sorprendente che a soli cinque 
anni dal crollo del fascismo un capo 
dì governo, dei ministri e dei capi 
partito riprendano a raccontare la 
itoria d'Italia ed anche la più re
cente quale l'hanno sempre raccon
tata ì fascisti, quale veniva inse
gnata dorante il ventennio nelle 

Al compagno Ulisse è giunto nel
la stessa serata di oggi il seguente 
telegramma della Federazione Co
munista modenese: 

e I lavoratori comunisti modenesi 
salutano la sentenza assolutoria di 
Ulisse come una nuova smentita al
la calunniosa montatura contro la 
resistenza e la popolazione mode
nese: manifestano a « l'Unità » glo
riosa bandiera del movimento de
mocratico italiano e al compagno 
Ulisse affettuosa solidarietà, impe
gnando tutte le organizzazioni a un 
nuovo aumento della diffusione ». 

Ha le gambe stroncate 
dalle ruote di un treno 

MILANO, 21. — Le gambe netta
mente stroncate dal treno ha avu
to alla «stazione di Ga l lan te il 
47enne Giuseppe Ferrazzi da Caso-
rate Sempione. Il Ferrazzi, «ceso 
durante una sosta del convogl'o 
proveniente da Milano, si accinge
va a risalirvi quando la vettura 
era già in movimento ma la mano
vra non gli riusciva e dal predel
lino finiva sotto le ruote. Traspor
tato all'ospedale, il Ferrazzi vi è 
stato ricoverato in gravissime con-
d.zioni per l'abbondante perdita di 
sangue. 

Una serie di incidenti 
stradali nel comasco 

COMO. 21. — Una &erie di gravi 
disgrazie stradali è avvenuta nel 
territorio della nostra provincia. 
Mentre il 46enne Giuseppe Fasana 
fu Angelo, proveniente da Piazza 
S. Stefano, si dirigeva in motoci
cletta a Grondate recando sul se
dile postenose il 35enne Elio Ta-
sola, si scontrava nel pressi del
l'incrocio dell'autostrada con un ra-
gnzzo In bicicletta, Flavio Introzzi 
di 16 anni da Como. Entrambi i 
veicoli ai rovesciavano ed il Fat i 

na rimaneva ucciso mentre il suo 
compagno riportava soltanto lievi 
contusioni. Il ciclista è stato rico
verato in gravi condizioni all'ospe
dale. 

Un'automobile proveniente da 
Lissone ha investito a Lurago di 
Erba la bimba dodicenne Anna 
Maria Luraghi che, trasportata al
l'ospedale di Erba, vi giungeva in 
fin di vita. 

Un altro incidente è occorso, in
fine, al Sino'aco di Campione di 
Italia, Felsi Tagliaferri. Mentre al 
volante della propria automobile 
si dirigeva a Lodi, pare in seguito 
a sbandamento della macchina il 
Tagliaferri veniva sbalzato fuori e 
riportava vane ferite. E' stato ri
coverato in gravi condizioni al
l'ospedale. 

L'Alleanza Giovanile protesta 
per l'espulsione di Williams 

L Ufficio Stampa dell'Alleanza Gio
vanile comunica: 

e Una delegazione della Segreteria 
N'azionale dell'Alleanza Giovanile ac
compagnata dal Segretario Generale 
Luigi Ladaga. si è recata all'Amba
sciata di Francia per protestare 
contro l'inaudita espulsione del Se
gretario Generale della F.M.G.D. Bert 
Williams, dal territorio francese sotto 
t'accusa di « so\ versivlsmo ». 

La delegazione ha sollecitato un 
intervento presso il Governo centra
le di Francia per trasmettere l'indi
gnazione della gioventa democra
tica italiana contro un provvedimen
to slmile che colpisce tutti I parti
giani oe iu pace del mondo. 

La Segreteria dell'Alleanza Giova
nile. mentre esprime al Segretario 
della F.M.G.D. Bert Williams, la su3l 
incondizionata solidarietà. invita 
tutte le organizzazioni periferiche ad 
intensificare il lavoro in difesa della 
Pace e della libertà, popolari zzando 
largamente l'azione e '.e iniziative 
della Federazione Mondiale della 
Gioventù Democratica » 

rata una regolare organizzazione delle 
prossime Olimpiadi. 

La Federazione di atletica e ginna
stica aveva infatti .informato lo scorso 
15 gennaio la Federazione atletica de,, 
lavoratori di voler porre fine all'ac
cordo esistente sino a quella data. 
Era sorto quindi il problema d: de
cidere quale dei due enti avrebbe do
vuto rappresentare la F.nlandla nelle 
federazioni internazionali. 

Vani tentativi di conciliazione fal
lirono, s:no a quando 11 sindaco di 
Helsinki invito le due associazioni ari 
Intavolare nuove d.icu^sjoni; irri ter.-. 
che durerà sino al termine delle gare 
in proursmma aer >e urn-- -n-» O .~\ 
Diadi. 

Padre é figlio morti 
in un incidente stradale 

ANCONA, 21 — In rn incidente 
stradale a Roccapriora di Falconara. 
socio stamane deceduti i oescatori 
Emidio Federici e Marino Federici, 
aadre e figlio, rispettivamente di anni 
13 e 18. A causa di uno slittamento. 
la macchina è andata a cozzare con 
estrema violenza contro una pianta 
determinando la morte .mmed:ata de: 
due disgraziati. 

Graziani — è semplicissimo: il Tri
bunale può infliggere a Graziani 
al massimo la pena dell'ergastolo, 
che si muta in 30 anni per effetto 
elei condono. Tale pena deve però 
— secondo quel giornali — essere 
ridetta ulteriormente ad un massi
mo di vent'anni per effetto di una 
attenuante che si concede ai de
corati al Valor Militare E' questa 
— si dice — una facoltà che i 
giudici hanno sempre applicato nei 
processi di collaborazionismo. Do
podiché la scarcerazione è presto 
ottenuta: si sommano tre condoni 
al periodo di cinque anni di car
cere preventivo già trascorso quasi 
completamente. Si calcola che il 
oroeesso durerà un mese e la porta 
del carcere, per il criminale di 
guerra Rodolfo Graziani. ridilla 
spalancata verso la libertà 

/ / parere dì Sotgiu 

A proposito di una simile aprio
ristica certezza che una parte della 
stampa mette in mostra con lo sco
po evidente di influenzare i giudi
ci, abbiamo voluto interrogare un 
penalista di noti sentimenti de 
mocratici, l'avv. Giuseppe Sotgiu, 
perchè ci esprimesse il proprio 
punto di vista giuridico. Egli ci ha 
dichiarato: «Tutto il ragionamento 
che questo giornale presenta pei 
dimostrare in anticipo che l'impu
tato Rodolfo Graziani verrà scar
cerato, si basa sul fatto che vien 
data per concessa un'attenuante che 
invece sta alla facoltà del giudice 
di concedere o meno. Tale atte
nuante è prevista nell'articolo 26 
del Codice Penale Militare, per 
un duplice ordine di casi: gravi 
lesioni personali riportato dall'im
putato in fatti d'anni o in servizi 
di guerra, oppure alti di valore da 
lui compiuti nelle stesse circostan
ze. Ma il Codice dice espressamen
te che la pena può essere dimi
nuita e non già che deve essere 
diminuita. Le previsioni di quel 
giornale sono dunque perlomeno 
inesatte da un punto di vista giu
ridico: basta infatti che 1 giudici 
siano convinti della gravità del fat
ti che si imputano al Graziani, 
perchè tale attenuante non venga 
concessa. Val forse la pena di ag
giungere che nel progetto l'atte
nuante era effettivamente obbliga
toria. Se poi il legislatore ha rits-
rmo di dovere abbandonare tale 
esposizione e di adottare il cri

terio dell'attenuante facoltativa, è 
stato in considerazione di un fatto 
ben preciso: l'obbligatorietà di con
cedere quell'attenuante avrebbe 
nfatti ridotto i decorati al valore 

e i feriti di guerra allo stato di 
individui irresoonsabili di fronte 
alia legge, contro i quali — qua
lunque crimine avessero commessa 
— non si sarebbero potute adot
tare pene adeguate. Nel caso spe
cifico ritengo che l'articolo apparso 
si: quel giornale sia — oltre che| 
giuridicamente inesatto — anche I 
nssoiutamente irriguardoso ver=o il 
Tnbura'e giudicante. E' assoluta-1 

mente inaudito il fatto che — ancor 
prima che cominci il processo — 
organi di stampa comunichino con 
certezza e precisione di dati il ri
sultato del medesimo. Considero 
anzi tale atto come lesivo della 
dignità della Magistratura *. 

Arrestato a Trovcs 
un marito violento 

T R O V E S (Francia). 21. — Il 
26onne Guiliette medita oggi, nel 
silenzio di una cella, sull'opportu
nità di mostrarsi più gentile con 
la propria consorte. 

Infatti nella giornata di ieri, nel 
corso di un litigio che e^li ha de
finito «piuttosto vi\ac° - lui affer
rato la moglie, l'ha s. . 1 1 ta
gliandole 11 volto con • In netta 
per barba, le ha rovesc. . in testa 
una bottiglia di Inchiostro della ca
pacità di un litro, le ha tagliato a 
zero « capelli, le ha tagliuzzato i 
vestiti e cosi ridotta l'ha cacciata 
di casa. 

Alla polizia sopraggiunta il \ io-
lento ha • fatto invano presente II 
noto proverbio « fra moglie e ma
rito non mettere il dito ». 

sigila. L'uomo di età indefinibile 
uscì sui piazzale, cercò un taxi 
diede l'indirizzo: stazione maritti
mo. Gli impiegati della dogana e 
gli addetti «i passaporti esanima
rono 1 »noi documenti e il baga
glio: lutto in regola, passaporto ri
lasciato direttamente dal Ministero 
degli lsteri, doveva essere un per
sonaggio importante, forte un di
plomatico o un parerne di diplo
matico. Meglio non rischiar*? * gra
ne ~>: gli agenti M sbrigatono: 
« Tout est • en icgle, monsieur: 
voici voti e billet, voti e pas-
seport, vos papicrs ». Tutto ni re
gola. L'uomo sali a bordo del pi
roscafo Campana. Poche ore dopo 
la nave salpò, diletta a Rio de Ja
neiro, Brasile Roger Peyré, il per
sonaggio più misto .'oso dtllo scan
dalo Fcvers-Mas\ arerà lanciato la 
Francia. 

Conti in banca 
AlL'ur nvo ite' Sudumer.cu, Ro

ger Pei;re co»1 pi u»n piccolo tra
sformazione, appropriandoti il no
me del fratello. Ecco, sarà megl'o 
rijarc le pre tentazioni: Francois 
Peyré, Avenidi General Gliceno 
335, Rio De Janeuo. Un apparta
mento lussuoso, conto corrente in 
banca (c/c 11. S257 sulla BNCl, 
agenzia Jouffroy), gli «affari», il 
« lavoro » che riprende. « Rappre
sentante, m attesa di qualcosa di 
meglio —- jeriue «Francois» Pey
ré al suo amico e socio Joseph Co
sta, Rite Al-Djazua 53, Tunisi —. 
Ho potuto servirmi di tre racco
mandazioni che mi ha dato il no
stro amico R:, e che mi sono stale 
veramente preziose J>. 

Sapete già clu e Peyré; l'amico 
dell'indocinese Van Co, dei Gene
rali Rcvers e Mast die ebbero da 
lui un milione a testa, l'amico del 
sindacahsui socialdemocratico Bou-
zanquet e del deputato socialdemo
cratico Le Trouquer, vice presiden
te dell'Assemblea Nazionale, che 
ebbe da lui mezzo milione, uno de
gli organizzatori dell'intrigo con 
cui il gruppo lievers-Mast-Van Co-
Bao Dai voleva impadronirsi dal
l'Alto Commissariato per l'Indoci
na e fare milioni a palate con i 
traffici valutari r Ir concessioni di 
canee" 

Moch chiude un occhio 
Ma Peyré armai era pericoloso, 

m Francia: i suoi amici (protetto
ri o protetti?) erano potenti 7iia 
avevano anche paura, lo scandalo, 
soffocalo in settembre, si avviava 
a scoppiare irrimediabilmente. Me
glio farlo scappare, -meglio non 
correre il rischio di farlo interro
gare ria qualche commissione d'in
di.està. Perciò ci si erano messi in 

gli aveva fatto avere ti passaporto, 
e il Ministro degli Interni Aloch, 
socialdemocratico, che si era di
menticato di farlo sorvegliare- Tan
to occupato in quei gtorni, povero 
Moch, impegnaliss'.mo a studiare a. 
Roma, assieme al suo collega Se ci
ba i « piani K » dei comuii'Sti. Lo 
spiegò poi alla commiss one d'in
chieste, e come dargli torto.' Il do
vere prima di tutto. 

D'altronde in trunaa era rima
sto un fedele compagno di partito 
del Moch, il direttore del servizio 
di spionaggio e controsi>.uiuuti

i,o 
liibière E a Peyré, infatti, prò • •-
de lui, assieme ad un terzo saci'il-
democralieo, il segretario iu, s 11-
ducato « Force Out'ru're >• .Wì-ert 
fìouzanquet. Furono questi <!(<; ad 
organizzargli praticamente / . iuya, 
.11 un modo veramcn.e } e. 'elio. 
Gli diedero anclie tre rac 0.1' H.JU-
zioni, quelle appunto di cu j.nrìa 
• Francois» nella lettera ui-etiti al 
Costa di Tunui, quelle dategli ja 
R , ossui da Ribicie. 

E così il gioco era fatto: l'ai ven
turiero era Ut l'euro. In trancia 
il fratello, quello che gli aveva. 
prestato il nome, concedeva anche 
interviste sfottendo la polizia: « So
no persuaso — dichiarava a Le 
Monde il 18 gennaio — che la no
tizia sa perfettamente dov'è, ma 
forse non ci tiene a ritrovarlo ». 
Già, è un po' la storia dt Giuliano 
m Italia: meglio lasciar perdere, 
e se volesse andarsene senza com
binare guai e fare nona, « ponti 
d'oro ». 

Tutti nel fango 
Guardate il caso Pejre. Reveri, 

interrogalo dalla comm<s.one d'in
chiesta accusa tutti; accusi l ex Mi
nistro delle Colonie Coste-i lei et 
(democristiano) di aver >• coperto » 
i trafficanti di valuta e di l.cenze 
d'importazione-esportazione; accusa 
il Ministro delle Informazioni Teit-
gen (democristiano) di aver trafu
gato telegrammi; accusa Van Co di 
riempirsi le tasche con traffici il
leciti; accusa Wybot, il capo del 
Servizio di Sicurezza Territoriale, 
di omosessualità. Accusa a destra 
nisce la prova) una condanna ci 
carcere per offesa al pudore, 'e 
sciando intendere dir si truUu. a 
di omosessualità. Aecus.i a des ' tt 
e a manca, e il mare di fu.iqo <•!.« 
sta sommergendo la classe dir" eti
te francese sale, sale. Ma quando 
gli chiedono di Pcyiè, delle il
lazioni di Peyr°, allora tai e. E an
che per questo s.lenzio, sopratutto 
per questo silenzio, il fango tede 
ancora, ancora. 

«Ma perchè? — gli diiedono — 
E' forse più. potente di le:? ». « SI 
— e costretto a rispondere il ge

lanti ad organizzargli o facilitarqli\nerale ambizioso e orgoglioso». E 
la fuga: fra gli altri il Ministro degli 
Fulcri Schuman (democrisuano) che 

Il Pùmo ifHIii rinarrila 
(Continuazione dalla prima pag na) 

Tutti 1 lavoratori metallurgivi della 
provincia di Genova sospenderan
no per due ore e mezza il lavoro 
nella mattinata di oggi in segno di 
solidarietà con le maestranze della 
« San Giorgio » e delle - Fonderie 
e Acciaierie liguri * colpite dal li
cenziamento. Sospens'oni de! lavoro 
per gli s te^i motivi 1 cn»ono se
gnalate da Mercato Saraceno (For
lì), da Pavia, e dalla provincia di 
Vicenza. 

Le ripercus.-ioni che la Conferen
za economica della C. G. I. L. ha 
avuto nella s'ecsa stampa governa
tiva hanno preoccupato seriamente 
il governo. Campilli e La Malfa, i 
due ministri che avevano scrupolo
samente seguito i lavori della 
Conferenza, si sono recati a rife
rirne a De Gasperi, mentre per 
tutta la macinata di ieri il CIR ha 
discusso della questione degli in
vestimenti per fornire un imme
diato spunto propagandistico che 
servisse in qualche modo da con 

ria del nuovo pres.dente dcll'IRI. 
Il ministro repubblicano vorrebbe 
athdare questa delicata carica ad 
un funzionario statale, per poter 
ciircìtamentc controllare il settore 
d i l l e industrie gestite dallo Sta-
.0. ma gli altri ministri si sono 
npp-st: proponendo il senatore d. 
e Meritasti. Questo primo contra
sto che non è stato ancora risolto 
si è intrecciato con quello più pro
fendo che divide Campilli e Fella. 
L'attività del primo dà infatti un 
enorme fastidio al ministro dei bi
lancio cui spetta di fissare la linea 
economica del governo ed espor
ne il programma di fronte alle Ca
mere nei primi giorni di marzo. 
L'otteggiamento del Viminale di 
fronte al piano della C.G.I.L. sarà 
pifcisato dallo stesso Oe Gasperi 
nel suo prossimo discorso al Se-
nr.to. E' facile però intuire che es
so è stato anticipato ieri dal Mes
saggero il quale in un articolo 
piuttosto insulso riconfermava in 
p eao la volontà del governo di 
persistere nell'attuale l.nea di de-

traltare al dibattito de)' Quattro] nazione e di compressione di tutti 
fattori produttivi. Fontane... Informatori ufficiosi han-' 

no fornito ai giornalisti la solita se
rie di notizie sui fantomatici pian: 
di 120 miliardi escogitati da Pel'a 
e su 250 miliardi che Campili: 
avrebbe scoperto esser stati stan
ziati ma non erogati. 

A parte questa montatura pro-j 
pagandistica il dibattito in seno al j Martrdi propino dinnanzi 

BOVOLATO IN ASSISE 

Impedì l'attuazione 
del cambio della moneta 

./ fango sale, perche Pryrc e un 
ricercato per reati comuni, toi<-
dannato a morte m coiiiuma' iti, 
condannato alla indegnità naziona
le ed alla confisca dei beni nei 1045 
quale denunciatore di putr'oti •• 
agente della Gestapo. Enovre Rc
vers di lui ha paura, eppure e a 
un individuo s inde che Rercrs 
«prima» ai rivolgeva ppr otten-rm 
Udienze, per far appagqiare can
didature. per " far camera <•; per
chè Peijrè, l'avventuriero, nella re
pubblica franceur d< Moch, di B'~ 
dault e di Qneuitle aveva porte 
aperte dovunque, era ricevuto «-d 
accontentato da ministri e da depu
tati, da generai' e da banchieri. 1.9 
prove? Ce ne sono a dozzine, let
tere e lettere e documenti di" 
l'Humanitè, il giornale del P. C. 
francese, va pubblicando di giorno 
in giorno. Eccovene una, in> iat 1 a 
Peyré il 10 ottobre 1947 dull'c u '-li
te di Revers comandante Brav
ici. Distruggere dopo letuir?. \ia 
scritto in un angolo: ma Peyré d"• 
ve essersene d'inenti^nto. 

Lettera d'affari 

alia 1» £*-
CIR sembra sia stato centrato sulla * r w n e d r , : * ° ° r t ' d l **•**% pr<*:eduta *»i 
ripartizione delle competenze tra • °°mm- Spa?nuo:o. 
Campilli e La Malfa e sulla nomi-

DOPO L'ESPLETAMENTO DELLA LUNG4 PERIZIA PSH-HUTRICA 

Pia Bel lenta ni trasferita 
dal 111 a 11 irò 111 io di Aver la a Como 

Fenomeno atmosferico 
in un paesino del Friuli 

IIDIXE, Il — A Cancboia Montana 
dl Faedis, paesino al disotto del qua
le, ieri sera, un ritto velo di nebbia 
ammantava la pianura friulana, è 
«tato osservato un eccezio-.aie feno
meno atmosferico: il CIPÌO che era 
perfettamente «ereno si mostrava dal
la parte nord-onentale t nto dì un 
rosso sangue di impressionsme vi
vezza. Il fenomeno è durato da :c 
S1.30 alle 22 circa. 

Divergenze appianate 
nelle Federazioni finlandesi 

HELSINKI, Il — Fra l due maggiori 
enti sportivi finlandesi è stata Anal
mente conclusa la pace, ed è asalcu-

AVERSA, 21. — La contessa Pia 
Bellentani lascerà domani il mani
comio Q'I Aversa, diretta al carcere 
mandamentale di Como. Il trasfe
rimento e stato disposto dallo stes
so ministero della Giustizia in se
guito anespieiamento della peri
zia psichiatrica dei professori Fre-
da e Saporito. L? ragioni del tra
sferimento vanno inoltre ricercate 
ne! fatto che la Bellentani è rima
sta ricoverata nel manicomio di A-
versa per ben due anni .superando 
il periodo necessario per la dovuta 
perizia psichiatrica. 

In un primo momento sembrava 
che il prof. Saporito fosse d'accordo 
nel riconoscere alla donna il vizio 
rarziaie di mente. Stando però al
le ultime voci raccolte in ambienti 
bene informati, sembra che ciò o'eb-
ba essere del tutto escluso. Risulte
rebbe così dalla perizia che una 
donna sana di mente fu la protago
nista della tragedia di Villa d'Este. 
Queste anticipazioni non sono statr 
finora smentite e si ha ragione di 
erodere in un vero colpo di «rena 
nel caso Bellentani. 

E' noto che dalla perizia dipende
rà lo svolgimento del processo che 
prossimamente si terrà a Como. Ad 
essa potrà uniformarsi la Corte per 
stabilire la pena da infliggere alla 
contessa assassina. 

Frattanto la Bellentani tntecorra 

tranquillamente le 
niente affatto impress 
conclusioni che trarrano 
; o'ue psichiatri. 

P. M. Ooaiai. Guar-
nrra. comparita l'ormai famigerato la!-
.̂ iflcatori di monete G.ovanni Bo\o!ato, 
.replicato in uno d»l p-u scandalosi falsi 
njtnrr.ari r prpclsamrnf nr'.« «ottra7:o-
n« di a.e in* p"i;-.co> p-*r la «lampa di 
oisl.rtìi di nuova raX..<mf. Co impedì 
aTo Stato Italiano 1; camb-o d":!a mo
ntiti 

ParticoIarruTi!» :I B -̂.o'.-ito * chiamato 
* rL-pond-r'' d--"a faiMflcaz:on» dì b:-
?:!<•:•.; « Am-Iirr » da 1.000 e di 5no. p*i 
:n ammontare di o tre 50 milioni. 

I .Vc-in! comp:.r: d%l s.jddnto. tra cui 
|Zanno:ti, Oì«\s:ini. 1 frairl'i Panmoni 
I r-d altri, furono (?ià grjd-rati dalla 1» 
JS*7.OT>C dc'Ia Corte di A«ae di Rema r 
l condannati a pene varianti d«1 12 al 6 
anni dl rpelus'on?. Altri compiici saranno 

Uccide lo zio 
con coltellate alla schiena L'ultima giornata 

A' carnevale a Viareggio NAPOLI, 21. — Per tvxU.i rr-otivi,, 
nelle campagne del comune di Ma- 1 I 
rigliano. si e svolto un gravissimo v r A n w ^ t n 91 1 • „ ! ! . „ , 
fatto di «sangue. Un giovane di 20 WAREOOIO. 21 — L ult.ma 
anni ha uccao con numerose co.te.- ' g.ornata del ..carnevale . di Via-
late aila schiena il proprio zio 

L/agrlcoltore 55enne Domenico Espo
sito bi trovava 'r. campagna Insieme 

*tanra d*e'i avr.t: A'fon«o Patino * Giu-
;-»FP* B-r'lr.sNfri. fj sottoposto a prrfia 
j ifchiatrtra r rioorrrvo. ma. pt:r ».«fn-
' io r-sjltaro eh? att »'n-.»mt e?:i * in uno 
! * t̂o pMrhioo ar.r,n-.a>. pure e «tavo 
! *c ttso eh» ai t'T.po rf'-i fatti criTilnoxi 

<<• .n ma aio d; m«ntr. 

regg.o ha visto un'alba pioviggi
nosa. La piogg.a infatti è continua
ta a cadere ad intermittenza fino 
a poco prima delle ore 10, poi è con un cognato, allorché li cavallo d« 

quest ultimo sfeirava contro il pa-, , . , 
drone un poderoso calcio. abbatten-| tenuto fuori jl sole 
dolo al suolo. A breve distanza si tro-1 Fra una battaglia di cerandoli 
vavano l'agricoltore Michele Calabròje due fitte ali di folla ha avuto 
e Vincenzo Camposano. dl anni 20, suo quindi inizio la sfilata dej 15 grar.-
•n , p?- :*m££°3!™ ^ «n?£'er.hJ ^ C£!" k : ° - c i e*™ e del le mascherate .r. .0, ii quale diceva al.o.zio cne ai po-l _ . , . 
<to de! padrone egli avrebbe ucciso ! e r uPP°. inframmezzate da numera 
addirittura la bestia Lo zio tentava, s.ssime musiche e se cu ite dalle ivu-
di fargli comprendere che la punlzio- ' schere isolate e dal corteo drl.i 
ie era Inadeguata e che in fondo la'automobili e delle carrozze addol>-
bestia non era responsabile dì aver b & t e e d i n n o r a t e . Per oltre tre or* 
sferrato ;i calcio polche non aveva |^ 
cofc!en7a dl ciò che faceva. Il nipote.) 
vistosi contraddetto, ni esasperava re 

é continuata la sfilata fino a eh 
uno scoppio fragoroso e smiultat d 
di mortaretti od il lancio m o: 1 
di molti palloni raffiguranti le \r.-
r;e maschere italiane, che 1̂ M.-..> 

y 

L E « K D I Z I O N I D T 
C t T L T U R * S O C I A L E » 

' hanno pubblicato 

I MONOPOLI ELETTRICI 
CONTRO LA PRODUZIONE 

Un int«r«ss*nt« rpccolta di dati 
•» aliatici sulla situazione delle 
-Austrie elettriche ita'iare 

e ver* cause delle crisi e del 
• ogresaivo aumento delle tariffe 

? concrete soluzioni del prò 
e r i oell'e'c i - c a con.enute 
ei piano di r i cc i unone delia 

C.Q IL 

\».viu:«tate 11 ro'une'io al Centro 

pittando con aspre??». 
In breve tempo M accendeva fra| 

t due tira vivace d'^cirvilor.e che sa 
rehbe degenerata tn una lite se norij,.»- _..,,,,,., „ , ..,.,,, J ,_„ , ,„„: . 1 « _ 
fossero intervenuti «Uri agricoltori a 3 " • n ' a ™ " •" )^ie direzioni m i nfJu«iona stampa a* .a Federa*. 
separarli ciclo, non ha dato il segnale di c c s - | | comunista e In tutte le Librerie 

Foco dopo, però. U giovane Cam-1 «azione del c o n o . 

o Caro amico, il padrone (Revers, 
in quel momento capo di S.M.) na 
ricevuto stasera C. F. CCAS'O Tl> 
ret - n.d.r.^ eli*» pi; ha cow; </l r n 
di chiedere un'udirnza a R. (TI ' y . -
i .cr, M.nistro dell.-» Giier.\-i - cj' <"1 
tempo - n.d.r.) per art re '•< •; I'U 
t/rui spiegazwn".' Beninteso •/ • a-
drone non farà questa do" ri •:• •'£ 
udienti se non quando voi ;.!' a re-
'e detto che può farla. Sai,:: . tji<i-
velet *. Aspet'a l'au'onzzaz.one, l 
signor generale. 

Ed è ancora a Peyré che si r;-
Volge per s-ip.-re con:e lanun le 
cote al Cons'g' o dei M:v:s''i. E' 
sempre Bravele* de « n v , -11 da
ta 22 gennaio IS48. •• C-m ' ." I ' .O , 
avete qualche notizia '•• »va rrl-j. 
Uva alla costituzione di vr.n Stato 
Maggiore inte--arviite? Si ne é 
parla'o nell'i Limo i'r.r.s ni , :',*". 
Ministri? S.nre an.ciiie ;»)•• o 
Bravdet r. £ ' eia; f.oss-b Ir? Coi..e 
può avere Cesi';: informai mi, ta-i-
to riservate? Diade der.ra l tuo 
potere? Il suo curr.culjm \ :-e rt 
'nscg^crà qualche cns-i. Membm 
del partito fas'-is a tì. Dcr oi, nel 
1939 è agente ''el -Drvreme h'i-
reau-o, lo spioocgi-o irancese; i"I 
1940 agente dello sp'onaqg.n »fn--
ricano, FOSS; coniemporanenniea-
tc spia della Gestapo, in omaggio 
alle buone redole del doppio gio
co; e contempo'arsamente an- ora 
membro dell'Ore ir.izzazione della 
resistenza ni seno all'esercito; uo
po il 1947 agente dello SDECE, il 
servìzio di spionagg o e controspio-
naggio alle d re"e d pendenze del
la Preriden-a d'I Consiglio 

Peyr domina nei Ministeri e nei 
Comandi militari, Peyré è l'uomo 
che ci vuole per chi si propone di 
controllare i gangli vitali di un 
paese quale è questa Francia bor
ghese «s • occidentale D. Gli ame
ricani, che di sn.e se ne intendo
no, lo prendono al loro servizio. 
Peyré diventa l'uomo del patto 
atlantico. 

Questo il segreto di Peyré: e tut
ti ci sono dentro fino al collo, nel 
fango, e ora che lo scandalo è 
zoppiate la classe dirigente fran-
1 "se, 1 .t>joi * uomini di punta», ti 
•ccapigliano, si insultano, si atta'c-
•ano. E non capiscono che son tut-
•1 par-, sporchi allo stesso modo, 
• corchi di « peyrismo »; non ca

scano che, a vederli smaniare co-
; , par dl vedere qualcuno preso 
ella morsi d^lle s'ibbie mobili. 
lii.'hc Quello .•»• a'ii'a, ma ogni mo-

i i imento che fa lo sospinge verso 
' .1 fondo, e il fnngo vale, sale, mie 
fino a toffacario 

GIORGIO COLORN1 


